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Al Signor Questore Di 

Treviso 

 

Alla Segreteria Nazionale e Regionale Veneto  

Roma e Vicenza 

 

Oggetto: protocollo Eva: problematiche 
    

Egregio Dottore,  

Con circolare nr. 77 del 20 gennaio u.s., la Direzione Centrale Anticrimine, ha 

emanato alcune indicazioni circa le cd "best practice", in occasione del primo intervento nei 

casi di violenze di genere, da utilizzare soprattutto quali analisi condivisa, del fenomeno 

relativo ai maltrattamenti contro i famigliari e conviventi.  

Questi "rilevatori" contenuto nel "Protocollo E.V.A.", assumono particolare 

importanza quando si deve disporre in tempi brevissimi, di un verifica circa l'abitualità, la 

storia pregressa del maltrattato o del maltrattante ai fini della richiesta, all'A.G., per le 

determinazioni del caso. 

Il 6 marzo u.s. il capo della Polizia Prefetto Franco Gabrielli a margine di un 

convegno sulle violenze domestiche ha dichiarato che…"da poche settimane tutte le Questure 

d'Italia hanno adottato un protocollo operativo rivolto agli agenti in strada e ai poliziotti in servizio 

alle centrali del 113 per gestire "il sommerso" per aiutare le donne e i bambini" ..."tra tutti, i 

progetti promossi negli anni per contrastare le violenze di genere il Protocollo Eva è forse il più 

operativo"...     (Cfr. articolo “Stampa di Torino" del 6 marzo 2017). 

Ciò premesso, dal 2013, all’incontro  del 2017, questa Segreteria tramite il proprio 

rappresentante sindacale, nel corso delle riunioni della Commissione Provinciale 

dell’Aggiornamento professionale, con chiari ed inequivocabili e reiterati interventi ha 

illustrato il problema chiedendo una più ampia condivisione dell’Amministrazione sulla 

tematica, conseguentemente, Reclamando l’esigenza di una qualificata programmazione di 

giornate di aggiornamento ad hoc riservate proprio alla conoscenza e alla portata 

investigativa del Protocollo EVA. 



Osservato che a tutt'oggi non risultano essere state organizzate giornate di 

aggiornamento in relazione al Protocollo EVA e, in considerazione altresì dei contenuti della 

circolare citata a firma del Direttore Centrale Prefetto Rizzi, che riportiamo  testualmente: 

"...Poiché l'aspetto formativo costituisce elemento determinante per la riuscita 

dell'iniziativa le SS.LL. vorranno organizzare in ambito locale aggiornamenti professionali 

ove possibile coinvolgendo la locale A.G.” …. 

Siamo costretti a richiamare l’attenzione della S.V, perché fino ad ora 

l’Amministrazione periferica nonostante sia stata più volte pressata, non ha in alcun modo 

soddisfatto le richieste della scrivente OO.SS.. evidentemente deve aver  ritenuto di scarso 

valore l’argomento oggetto della nostra doglianza. Di contro i vertici dell’Amministrazione 

hanno identificato la tematica tra quelle più innovative ed importanti.  

Nell’attesa di un cenno di riscontro, l’occasione è gradita per porgere cordialità. 

 

 

 
  Segretario Generale Aggiunto 

    Claudio Furlanetto 


